CERTIFICAZIONE DI VERIFICA E COLLAUDO DELL'IMPIANTO DI ESTINZIONE INCENDI AD IDRANTI

Il sottoscritto_____________________________________, iscritto all’ordine/collegio dei _________________________ della Provincia di _____________________________ con il numero_______, con studio tecnico in_______________________, Via _______________ n_____, inserito negli elenchi dei Ministero dell'interno di cui alla legge 7/12/1984, n. 818 ed in possesso dell'autorizzazione del Ministero dell’Interno con codice n.____, avendo ricevuto incarico dal Sig. ______________________titolare dell’attività, soggetta a controlli di prevenzione incendi, denominata ________________________ sita in _________________ di collaudo dell'impianto di estinzione incendi ad idranti.

L'anno_______, il giorno ____ del mese di_______________, si è recato sui luoghi oggetto dell'attività indicata al n. ____ del D.M. 16/02/82, per verificare la funzionalità e l'efficienza dell'impianto fisso di protezione antincendio, composto da:

· n° _____ idranti del tipo DN 70

· n° _____ idranti del tipo DN 45

· n° _____ Naspi 

· n° _____ attacchi VVF di tipo UNI 70

· riserva idrica di _____ m3
· n° _____ colonne montanti 

constatato che:

· L'impianto idrico antincendio è conforme al progetto approvato dal Comando Provinciale dei Vigili dei Fuoco di    _____________________________________;

· Gli idranti sono correttamente corredati e tali, per numero, ubicazione e prestazioni, da consentire l'intervento su tutta l’area dell’attività.

· Gli idranti sono ubicati in posizione segnalata e facilmente raggiungibile.

A seguito di una prova funzionale effettuata nella stessa sede, è stato riscontrato che l'impianto tenuto in funzione risulta avere per ogni idrante una portata non inferiore di 120 litri al minuto con una pressione residua alla lancia più sfavorita dì 2 bar.

La prova è stata fatta nella ipotesi di massimo utilizzo prevista dalla norma.
ATTIVITà NORMATE
AUTORIMESSE (Punto 6.1.4. del D.M. 1/2/1986):

L’impianto ha caratteristiche idrauliche tali da consentire al bocchello della lancia, nelle condizioni più sfavorevoli di altimetria e di distanza, una portata non inferiore a 120 litri al minuto primo e una pressione di almeno 2 bar. L'impianto è dimensionato per una portata totale determinata considerando la probabilità di contemporaneo funzionamento del 50% degli idranti e, per ogni montante, degli idranti di almeno due piani.

La riserva idrica ha una capacità tale da assicurare il funzionamento dell'impianto per un periodo non inferiore a 30 minuti primi alle condizioni di portata e di pressione prescritte in precedenza. 

EDIFICI CIVILI (Punto 7 del D.M. 16/5/1987 n° 246):

L'impianto è dimensionato per garantire una portata minima di 360 litri/minuto per ogni colonna montante e, nel caso di più colonne, il funzionamento contemporaneo di 2.

L'alimentazione idrica è in grado di assicurare l'erogazione, ai 3 idranti idraulicamente più sfavoriti, di 120 litri/minuto cadauno, con una pressione residua al bocchello di bar 1,5 per un tempo di almeno 60 min.

ALBERGHI (Punto 11 del D.M. 9/4/1994):

NASPI:

L'impianto è dimensionato per garantire una portata minima di 35 litri/minuto ai due Naspi posti in posizione idraulicamente più sfavorevole, assicurando una pressione non inferiore a  1,5 bar, quando sono entrambi in fase di scarica.

L'alimentazione assicura una autonomia non inferiore a 60 minuti.

IDRANTI:

L'impianto ha caratteristiche idrauliche tali da garantire una portata minima di 360 litri/minuto per ogni colonna montante e nel caso di più colonne il funzionamento contemporaneo di almeno due. Garantisce l'erogazione ai 3 idranti in posizione idraulica più sfavorita, assicurando a ciascuno di essi una portata non inferiore a 120 litri/minuto con una pressione residua al bocchello in posizione idraulicamente più sfavorita di 2 bar.

L'alimentazione assicura una autonomia non inferiore a 60 minuti.

SCUOLE (Punto 9 del D.M. 26/8/1992):

L'impianto è dimensionato per garantire una portata minima di 360 litri/minuto per ogni colonna montante e, nel caso di più colonne, il funzionamento contemporaneo di almeno 2 colonne. 

L'alimentazione idrica è in grado di assicurare l'erogazione ai 3 idranti idraulicamente più sfavoriti, di 120 litri/minuto cadauno con una pressione residua al bocchello di 1,5 bar per un tempo non inferiore a 60 min.

IMPIANTI SPORTIVI (Art. 17 del D.M. 18/3/1996):

NASPI:

L'impianto è dimensionato per garantire una portata minima di 35 litri/minuto ai due Naspi posti in posizione idraulicamente più sfavorevole, assicurando una pressione non inferiore a  1,5 bar, quando sono entrambi in fase di scarica.

L'alimentazione assicura una autonomia non inferiore a 60 minuti.

IDRANTI:

L'impianto ha caratteristiche idrauliche tali da garantire una portata minima di 360 litri/minuto per ogni colonna montante e nel caso di più colonne il funzionamento contemporaneo di almeno due. Garantisce l'erogazione ai 3 idranti in posizione idraulica più sfavorita, assicurando a ciascuno di essi una portata non inferiore a 120 litri/minuto con una pressione residua al bocchello in posizione idraulicamente più sfavorita di 2 bar.

L'alimentazione assicura una autonomia non inferiore a 60 minuti.

   EDIFICI STORICI DESTINATI A BIBLIOTECHE O ARCHIVI (Art. 8 del D.M. 30/6/1995):

NASPI:

L'impianto è dimensionato per garantire una portata minima di 35 litri/minuto ai due Naspi posti in posizione idraulicamente più sfavorevole, assicurando una pressione non inferiore a  1,5 bar, quando sono entrambi in fase di scarica.

L'alimentazione assicura una autonomia non inferiore a 60 minuti.

IDRANTI:

L'impianto è dimensionato per garantire una portata minima di 240 litri/minuto per ogni colonna montante e, nel caso di più colonne, il funzionamento contemporaneo di almeno 2 colonne. 

L'alimentazione idrica è in grado di assicurare l'erogazione ai 2 idranti idraulicamente più sfavoriti, di 120 litri/minuto cadauno con una pressione residua al bocchello di 1,5 bar per un tempo non inferiore a 60 min.

   EDIFICI STORICI DESTINATI A GALLERIE E/O MOSTRE (Art. 9 del D.M. 20/5/1992):

NASPI:

L'impianto è dimensionato per garantire una portata minima di 35 litri/minuto ai due Naspi posti in posizione idraulicamente più sfavorevole, assicurando una pressione non inferiore a  1,5 bar, quando sono entrambi in fase di scarica.

L'alimentazione assicura una autonomia non inferiore a 60 minuti.

IDRANTI:

L'impianto è dimensionato per garantire una portata minima di 240 litri/minuto per ogni colonna montante e, nel caso di più colonne, il funzionamento contemporaneo di almeno 2 colonne. 

L'alimentazione idrica è in grado di assicurare l'erogazione ai 2 idranti idraulicamente più sfavoriti, di 120 litri/minuto cadauno con una pressione residua al bocchello di 1,5 bar per un tempo non inferiore a 60 min.

   DEPOSITO DI SOLUZIONI IDROALCOLICHE (Punto 4.2.4 del D.M. 18/5/1995):

IDRANTI  DN 45:

L’alimentazione idrica è in grado di garantire la contemporaneità di funzionamento di almeno 2 idranti per non meno di 2 ore;

La pressione è non inferiore a 2 bar e portata non inferiore a 120 litri/minuto, all'idrante nelle condizioni idraulicamente più sfavorite;

La distribuzione degli idranti è tale da permettere l'intervento in ogni punto del deposito

IDRANTI  DN 70:

L’alimentazione idrica è in grado di garantire la contemporaneità di funzionamento di almeno 4 idranti per non meno di 2 ore;

La pressione è non inferiore a 3 bar e portata non inferiore a 400 litri/minuto, all'idrante nelle condizioni idraulicamente più sfavorite;

La distribuzione degli idranti è tale da permettere l'intervento in ogni punto del deposito.
Le lance in dotazione sono di tipo a getto variabile.
   LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO (Titolo XV Punto 15.3 del D.M. 19/8/1996):

NASPI:

L'impianto è dimensionato per garantire una portata minima di 35 litri/minuto ai due Naspi posti in posizione idraulicamente più sfavorevole, assicurando una pressione non inferiore a  1,5 bar, quando sono entrambi in fase di scarica.

L'alimentazione assicura una autonomia non inferiore a 60 minuti.

IDRANTI:

L'impianto è dimensionato per garantire le seguenti caratteristiche idrauliche:

a) al bocchello della lancia dell'idrante posizionato nelle condizioni più sfavorevoli di altimetria e distanza è assicurata una portata non inferiore a 120 litri/minuto ed una pressione residua di almeno 2 bar;

b) il numero e la posizione degli idranti sono stati determinati in modo da consentire il raggiungimento con il getto, di ogni punto dell'area protetta, con un minimo di due idranti;

c) l'impianto idraulico è dimensionato in relazione al contemporaneo funzionamento del seguente numero di idranti:

- n° 2 idranti per locali di superficie complessiva fino a 5000 m2;

- n° 4 idranti per locali di superficie complessiva fino a 10.000 m2;

- n° 6 idranti per locali di superficie complessiva superiore a 10.000 m2;

d) gli idranti sono ubicati in posizioni utili all'accessibilità ed all'operatività in caso d'incendio;

ATTIVITà NON NORMATE
AREE DI LIVELLO 1 (Rischio Basso) (Punto B. 2.2.1. UNI 10779)
L'impianto è in grado di garantire una portata, per ciascun idrante DN 45 o naspo, non minore di 120 litri/minuto ad una pressione residua non minore di 0.2 MPa (2 bar) considerando simultaneamente operativi non meno di 2 idranti nella posizione idraulicamente più sfavorevole.

In presenza di più colonne montanti, l'impianto ha caratteristiche tali da garantire per ogni montante le condizioni idrauliche e di contemporaneità sopra indicate, nonché di assicurare il funzionamento contemporaneo di almeno 2 colonne montanti.

L'alimentazione idrica è in grado di garantire l'erogazione prevista per almeno 30 minuti.

AREE DI LIVELLO 2 (Rischio Medio) (Punto B. 2.2.2. UNI 10779)
Protezione Interna: L'impianto è in grado di garantire una portata, per ciascun idrante DN 45, non minore di 120 litri/minuto ad una pressione residua non minore di 0.2 MPa  (2 bar) considerando simultaneamente operativi non meno di 3 idranti nella posizione idraulicamente più sfavorevole.

In presenza di più colonne montanti, l'impianto ha caratteristiche tali da garantire per ogni montante le condizioni idrauliche e di contemporaneità sopra indicate, nonché di assicurare il funzionamento contemporaneo di almeno 2 colonne montanti.

Protezione Esterna: (senza contemporaneità con la protezione interna) L'impianto è in grado di garantire una portata, per ciascun idrante DN 70, non minore di 300 litri/minuto ad una pressione residua non minore di 0.4 MPa (4 bar) considerando simultaneamente operativi non meno di 4 idranti nella posizione idraulicamente più sfavorevole.

L'alimentazione idrica è in grado di garantire l'erogazione prevista per almeno 60 minuti.

AREE DI LIVELLO 3 (Rischio Alto) (Punto B. 2.2.3. UNI 10779)
Protezione Interna: L'impianto è in grado di garantire una portata, per ciascun idrante DN 45, non minore di 120 litri/minuto ad una pressione residua non minore di 0.2 MPa  (2 bar) considerando simultaneamente operativi non meno di 4 idranti nella posizione idraulicamente più sfavorevole.

In presenza di più colonne montanti, l'impianto ha caratteristiche tali da garantire per ogni montante le condizioni idrauliche e di contemporaneità sopra indicate, nonché di assicurare il funzionamento contemporaneo di almeno 2 colonne montanti.

Protezione Esterna: (senza contemporaneità con la protezione interna) L'impianto è in grado di garantire una portata, per ciascun idrante DN 70, non minore di 300 litri/minuto ad una pressione residua non minore di 0.4 MPa (4 bar) considerando simultaneamente operativi non meno di 6 idranti nella posizione idraulicamente più sfavorevole.

L'alimentazione idrica è in grado di garantire l'erogazione prevista per almeno 120 minuti.

ESECUZIONE DEL COLLAUDO

Conformamente con quanto specificato dal punto 9 delle UNI 10779 sono state eseguite le seguenti operazioni minime:

· esame generale dell'intero impianto comprese le alimentazioni, avente come particolare oggetto la capacità e la tipologia delle alimentazioni, le caratteristiche delle pompe, se previste, i diametri delle tubazioni, la spaziatura degli idranti, i sostegni delle tubazioni;

· prova idrostatica delle tubazioni ad una pressione di almeno 1.5 volte la pressione di esercizio dell'impianto con un minimo di 1.4 MPa (14 bar) per 2 h;

· prova delle alimentazioni;

· verifica del regolare flusso nei collettori di alimentazione, aprendo completamente un idrante terminale per ogni ramo principale della rete a servizio di due o più idranti;

· verifica delle prestazioni di progetto con riferimento alle portate e pressioni minime da garantire, alla contemporaneità delle erogazioni, ed alla durata delle alimentazioni.

ESERCIZIO E VERIFICA DELL'IMPIANTO

L'utente è responsabile del mantenimento delle condizioni di efficienza dell'impianto, che rimangono sotto la sua responsabilità anche esistendo il servizio di ispezione periodica da parte della ditta installatrice o di altro organismo autorizzato.

L'utente provvede a quanto segue:
· sorveglianza dell'impianto;

· manutenzione dell'impianto secondo la specifica normativa tecnica e/o attenendosi alle istruzioni fornite dalla ditta installatrice;

· verifica periodica dell'impianto, almeno due volte all'anno, da parte di ditta o personale specializzato, allo scopo di accertare la funzionalità dell'impianto e la sua conformità alla presente norma.

L'utente tiene un apposito registro, firmato dai responsabili, costantemente aggiornato, su cui annota:

· i lavori svolti sull'impianto o le modifiche apportate alle aree protette (ristrutturazioni, variazioni di attività, modifiche strutturali, ecc.) qualora questi possano  influire sulla efficacia della protezione;

· le prove eseguite;

· i guasti e, se possibile, le relative cause;

· l'esito delle verifiche periodiche dell'impianto;

ALIMENTAZIONI IDRICHE

Per la realizzazione delle alimentazioni idriche è stata applicata la norma UNI 9490, sono state eseguite le seguenti prove:

- verifica della capacità delle vasche di alimentazione;  

- caratteristiche delle pompe;  

- diametri delle tubazioni.  

Verifica che siano assicurate le prestazioni di progetto  

Prova di funzionamenta degli indicatori di livello, del reintegro, dell'eventuale  rincalzo, delle valvole a galleggiante e di ogni altra  apparecchiatura ausiliaria delle vasche di alimentazione.  

Prova di funzionamento delle valvole delle apparecchiature ausiliarie, della  strumentazione e di eventuali dispositivi automatici  di segnalazione.  

Verifica del regolare flusso nei collettori.  

Prova della pompa, comprendente le seguenti operaziani:  
- l'esame generale dell'intera stazione pompe al fine di verificare la corretta installaziane  delle pompe medesime e di tute le  apparecchiature relative;  

- prova di avviamento automatica simulata, mediante l'apposito dispositivo, la caduta  minima di pressione prevista: questa  prova è stata ripetuta tre volte cansecutive;  

- prova di funzionamento ininterrotta alla portata nominale, prolungata per un tempo pari  alla durata di scarica richiesta; non  sono stati riscontrati surriscaldamenti e sovraccarichi nelle pompe e nei motori;  

· Prova di riavviamento manuale (con valvala di prova completamente aperta) immediatamente dopo l'arresto del motore al termine della prova di funzionamenta di cui sopra.  
 Per quanto sopra esposto, visti i risultati dei controlli e delle verifiche effettuati, il sottoscritto Collaudatore ritiene che l'impianto antincendio è da ritenersi collaudabile, e pertanto con il presente atto lo COLLAUDA, sia per la rispondenza alla normativa vigente che per una buona esecuzione e costruzione dell’impianto.
____________, lì  __________________
Il Tecnico Collaudatore

_______________________________
